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L’osservatorio meteo climatico di 
BrianzAcque 

Un servizio rivolto ai cittadini e ai 55 Comuni della Brianza per conoscere le variazioni del 

meteo in un clima che cambia.  Pubblicato il primo bollettino trimestrale 
Monza, 2024 - I cambiamenti climatici rappresentano una delle sfide più rilevanti dei nostri tempi. 

L’aumento delle temperature e l’intensificazione di eventi estremi come alluvioni e siccità 
comportano conseguenze ambientali, economico e sociali. Da dieci anni, BrianzAcque è impegnata 

a mettere in campo misure e a realizzare infrastrutture per far scudo contro le mutazioni del clima e 

rendere il territorio della Brianza sempre più resiliente. Una precisa strategia di adattamento che ora 

si arricchisce di un  supporto a carattere scientifico:  l’osservatorio meteo climatico. Finalizzato a 

fornire un quadro conoscitivo corretto sull’andamento di piogge, vento, aumenti e discese delle 
temperature, l’osservatorio ogni tre mesi, pubblica un bollettino. Niente previsioni, ma un report in 

cui sono contenute informazioni affidabili e dati aggiornati sia rispetto agli eventi meteorologici 

rilevanti, sia riguardo ai cambiamenti climatici stagionali. In particolare, per BrianzAcque è uno 

strumento di pianificazione per il governo delle acque, utile a supportare il gestore nei processi 

decisionali importanti per la comunità.  Per gli oltre 870 mila cittadini di Monza e Brianza è fonte 

certa di informazioni mentre, per gli uffici tecnici di Provincia e Comuni, è una base del percorso 

verso la stesura dei piani di adattamento climatico. 

Il bollettino, curato dell’Ufficio Pianificazione, Modellazione e Autorizzazioni di 
BrianzAcque con il supporto di Alessandro Ceppi, climatologo, ricercatore del Politecnico di 

Milano, rappresenta un servizio di prim’ordine rivolto al territorio, a chi ci vive e ci lavora. Il primo 
numero “gennaio-marzo” offre una fotografia della stagione invernale caratterizzata da mesi caldi e 
dai primi forti temporali dell’anno, precipitazioni che si sono poi acuite nel mese di aprile. Il report è 
disponibile on line sul sito al link .https://www.brianzacque.it/it/osservatorio-meteo-climatico. 

Il presidente e AD di BrianzAcque, ha definito l’osservatorio come un servizio del tutto innovativo 
per un gestore del servizio idrico, che rientra nell’ambito delle politiche proattive aziendali per 
l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici. In un territorio fortemente urbanizzato e 

cementificato come la Brianza, questo strumento rappresenta un contributo significativo per la 

comprensione del tema climatico e per affrontare al meglio i complessi problemi da esso generati. 

Occhi puntati sul clima grazie ad una fitta rete di 91 pluviometri - Fondamentale per la creazione 

dell’Osservatorio è stata la rete di pluviometri di BrianzAcque, installati nel 2020 per monitorare le 
precipitazioni all’interno dell’ambito di competenza. Con 91 strumenti di misurazione distribuiti 
capillarmente in tutti e 55 i comuni della Provincia, il sistema di pluviometri si colloca tra i più fitti, 

esistenti in Italia: in pratica uno ogni 4,5 km.  Questa rete, in parte digitalizzata, viene utilizzata per 

raccogliere , analizzare e documentare importantissimi dati oggettivi sull’effettivo andamento dei 
fenomeni piovosi temporaleschi, caratterizzati da una estrema variabilità spaziale e temporale, che - 

https://www.brianzacque.it/it/osservatorio-meteo-climatico


specialmente con l’intensificarsi dei fenomeni a seguito del cambiamento climatico in atto – mandano 

sempre più in crisi le reti fognarie. 
Elaborazione dati su basi scientifiche “glocal” - Se le informazioni principali per l’elaborazione 
del bollettino vengono prese dai pluviometri, per avere una visione più ampia sul territorio, si 

considerano anche altri dati provenienti da reti ufficiali come quella di ARPA Lombardia e dal mondo 

della Citizen Science, che offre un contributo significativo nel monitoraggio meteo-climatico. Il 

bollettino mira inoltre a riportare notizie anche a scala più ampia con numeri frutto di studi e 

pubblicazioni scientifiche internazionali e nazionali come ad esempio, il Piano Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici – PNACC di recente approvazione.  
BrianzAcque e la lotta al cambiamento climatico - Gli eventi estremi che, negli ultimi 

tempi,   hanno coinvolto Monza e Brianza, tra cui la siccità del 2022, l’uragano del luglio 2023  e  altri 

fenomeni a violento carattere temporalesco, hanno dimostrato l’efficacia delle misure e  delle 

azioni  intraprese  preventivamente da BrianzAcque per far fronte al climate change.  Vasche volano, 

parchi dell’acqua, interventi di drenaggio urbano sostenibile, pianificati e realizzati in questi anni, 
sono riusciti a trattenere ingenti quantitativi di acqua che, diversamente, si sarebbero riversati su 

strade, abitazioni, campi. Sul fronte opposto,  una serie di interconnessioni tra gli acquedotti comunali 

e piani di manutenzione delle opere di captazione delle acque hanno fatto sì che nel 2022, annata  più 

“arida” di sempre, la siccità non abbia avuto ripercussioni sull’approvvigionamento idrico della 

popolazione, nonostante l’abbassamento della  falda.   
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Domenica 12 maggio 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

   

 



 

Sabato 11 maggio 2024 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

www.repubblica.it 

Dieci casi di legionella tra Corsico 
e Buccinasco, sette persone 
ricoverate: si spengono le fontane 
ornamentali che diffondono acqua 
nebulizzata 
 

L’Ats sta cercando di capire le fonti del contagio. Il batterio 
riscontrato anche a San Giuliano Milanese 

 
I casi al momento sono otto nel comune di Corsico e altri due in quello di 
Buccinasco, tanto che le amministrazioni comunali hanno deciso di chiudere le 
fontane ornamentali, in attesa che i rilievi disposti dall’Ats di Milano stabiliscano 
qual è la causa di diffusione del batterio. Dopo i casi di Bresso del 2018 – 
quando, durante l’estate, si ammalarono 52 persone, e alla fine fu individuata 
come possibile fonte di contagio l’acqua che si trovava nella fontana del 
Mappamondo, nel cuore del centro abitato, l’unico sito dove fu rinvenuto il 
batterio dello stesso ceppo di quello riscontrato in alcuni malati – torna la 
legionella nel Milanese. 

Stavolta, i contagi sarebbero concentrati nei comuni del Sud-Ovest della città, 

nei giorni compresi tra il 25 aprile e l’1 maggio, come raccontato da Il Giorno: al 

momento sette persone sono ricoverate negli ospedali San Carlo e San Paolo di 

Milano. Uno è ancora rianimazione, altri due sono stati da poco trasferiti dalla 

Terapia intensiva al reparto. Le loro condizioni, oggi in generale in 

miglioramento, inizialmente erano preoccupanti poiché alla polmonite causata 

dal batterio si aggiungevano delle patologie pregresse che li rendono 

particolarmente fragili. I sette pazienti ricoverati (un uomo e una donna al San 

Carlo, due donne e tre uomini al San Paolo) hanno tutti tra 60 e 80 anni, eccetto 

https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/07/25/news/allarme_legionella_in_lombardia-202611415/
https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/07/25/news/allarme_legionella_in_lombardia-202611415/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/09/26/news/legionella_bresso_regione_lombardia_ats_bombe_d_acqua-207432471/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/09/26/news/legionella_bresso_regione_lombardia_ats_bombe_d_acqua-207432471/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/legionella_cos_e_e_come_si_trasmette_-_l_esperto-202617384/?ref=search
https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/legionella_cos_e_e_come_si_trasmette_-_l_esperto-202617384/?ref=search


una paziente nata nel 1970. Tra i ricoverati con sintomi meno gravi, il primo 

dovrebbe essere dimesso domattina. 

Per individuare la ragione del contagio – i casi, a livello territoriale, sono 

abbastanza vicini e per questo al momento non è esclusa un’unica fonte – sono 

in corso campionamenti nei luoghi sospetti. I rilievi sono condotti dall’Ats. Di 

qui, la decisione del Comune di Buccinasco di spegnere per il momento tre 

fontane che si trovano nel suo territorio. “L'autorità sanitaria – spiega 

l’amministrazione – sta conducendo campionamenti e controlli sul territorio e la 

chiusura è in via precauzionale". Le tre fontane al momento ‘fuori servizio’ sono 

quella collocata nei laghetti del Parco Spina Azzurra, quella in piazza dei Giusti e 

quella all'interno del Giardino sensoriale. Stessa scelta anche a Corsico, dove a 

scopo precauzionale, mentre sono in corso i campionamenti, è stata ‘spenta’ la 

fontana dell’Incontro in via Cavour. 

I tecnici di Ats Città metropolitana di Milano hanno effettuato campionamenti 

anche nelle abitazioni delle persone colpite dal batterio, che vivono in edifici 

diversi e questo dovrebbe escludere che la legionella sia veicolata dagli impianti 

idraulici domestici (che comunque vengono controllati). "L'amministrazione 

comunale è in costante contatto con l'autorità sanitaria e comunicherà alla 

cittadinanza eventuali prescrizioni - dice il sindaco Rino Pruiti -. Non ci sono 

rischi per l'acqua potabile, analizzata costantemente". 

Attenzione, non è un caso isolato: in media, nel territorio tra Milano e Lodi (che 

rientra sotto il controllo dell’Ats milanese) almeno una volta al giorno viene 

individuato il batterio della legionella, per esempio nelle tubature o nei condotti 

dell’aria condizionata. Ma si tratta di un batterio pericoloso perché, se veicolato 

tramite il vapore acqueo (per esempio, facendo una doccia calda) può essere 

facilmente inalato e creare non pochi problemi, soprattutto in soggetti 

particolarmente fragili o nei grandi anziani. Negli ultimi giorni, allora, il batterio 

è stato trovato anche in supercondominio con 300 appartamenti a Zivido di San 

Giuliano Milanese, dove gli inquilini sono stati invitati a prestare attenzione. 

https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/07/25/news/bresso_terza_vittima_per_la_legionella-202609713/?ref=search


L’eventuale infezione provocata dal batterio, comunque, si può contrarre 

soltanto per via inalatoria, attraverso aerosol appunto di vapore acqueo. Non si 

trasmette invece né da persona a persona, né bevendo acqua del rubinetto o 

utilizzando la stessa acqua nella preparazione dei cibi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


